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Quali sarebbero queste tre crisi? 

 

 La Grande Transizione: Cina, India, Brasile … 

 

 L’Indebitamento Assistenziale dei paesi occidentali 

 

 L’Argentinizzazione d’Italia 
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La Grande Transizione 

 

 Perché la globalizzazione genera (anche) “crisi” nei paesi sviluppati? 

 

 Perché il progresso avviene solo attraverso il cambiamento. 

 Chi non cambia, mentre gli altri progrediscono, rimane indietro. 

 Chi rimane indietro diventa “inutile” perchè improduttivo. 

 Essere produttivi o improduttivi è una questione relativa, mai assoluta. 

 Della globalizzazione ci si può beneficiare ma si può anche perderne. 

 Occorre scegliere. 
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L’Indebitamento Assistenziale 

 

  Molteplici fattori:  

o politica monetaria (pseudo)-keynesiana 

o regolazione finanza e banca 

o acquisto consenso politico 

 

 Se si gettano al vento ingenti risorse per dieci anni poi si è più poveri 

 Violare le regole che ci si è autoimposti non è una bella idea 

 Salvare le banche & punire i banchieri: il rischio morale esiste 

 I miracoli monetari, invece, non esistono 

 I consumi, pubblici e privati, devono essere proporzionali al reddito 
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L’Argentinizzazione d’Italia  

 

Viene da molto lontano: dalle mancate riforme degli anni ’70 ed ’80.   

 
 

 PIL per ora lavorata (EU=100): 1995 = 105, 2008 = 85 
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Andamento del potere d'acquisto del reddito di una famiglia media con due 

figli e un solo percettore di reddito  
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Il reddito delle famiglie cresce molto meno del reddito nazionale.  
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Chi si appropria della differenza? 
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“Ne usciremo prima e meglio degli altri” 
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Quindi, che si fa? 

 

Dipende da chi si è e da quali interessi si abbiano a cuore 

Esiste un’Italia che vive bene e che, forse, vivrà meglio.  

Chiunque conosca l’Argentina sa che, nel declino secolare, una fetta della 

popolazione vive bene e anche progressivamente meglio.  

Questo, ovviamente, implica che un’altra fetta vive maluccio e, infatti, 

progressivamente peggio. 

 

Cosa fare, quindi, dipende da quali obiettivi si vogliano perseguire.  

Fatta l’analisi e la diagnosi, la prognosi dipende dalla cura adottata. 
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